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Pur non essendoci una statistica esatta dellà colonia italiana 
nel Canadà, le cifre appresso riferite sono state, per la maggior 
parte, desunte dalle fonti ufficiali degli ttl.timi anni; mentre la 
descrizione della colonia stessa ba avuto per base le mie osserva­
zioni personali, che non pretendo tuttavia sieno di una precisione 
assoluta. Mi occuperò soltanto della provincia dell'Ontario, per 
due ragioni: perchè ne ho conoscenza direttà, e perchè quasi una 
metà degli Italiani esistenti nel Canadà risiede in quella provincia. 

Secondo il censimento del 1921, sul suolo canadese ci sono 
in tutto 66.769 Italiani, dei· quali ben 33.355 figurano nell'Ontario. 

Per le altre provincie, le cifre sono le seguenti: Isola del 
Principe Edoardo 26, Nuova Scozia 1620, Nuovo ·Brunsvik 367, 
Quebec 16.141, Manitoba 1933, S~atçhewan 689, Alberta 4028, 
Columbia Britannica 8587, Yukon 22, Territori del Nord-Ovest L 

Si deve però notare che non vi sono compresi i figli d'Italiani 
nati nel Canadà, che, secondo le leggi locali, sono considerati cit­
tadini canadesi. Se vi aggiungiamo pertanto gli Italiani immi­
grati nel Canadà e quelli quivi nati tra il 1921 e il 1925, possiamo 
conchiudere che gli Italiani stabiliti nel paese (nati in Italia o di 
origine italiana) sono drca 150.000, dei quali la metà risiede nella 
provincia dell'Ontario. 

Nella provincia stessa i 33.355 Italiani sono approssimativa­
mente cosi distribuiti: Città di Toronto 8000, Ottawa 1000, Lo11-
don Ont., 200, Hamilton 4000, St. Catherine 400, W elland 500, 
Guelph 1300, Fort William 2700, North Bay 500, Sault St. Mary 
3000, Distretto minerario di Timmins, Cobalt, Sudbury ecc. 4000. 

Il resto è sparso qua e là, nei piccoli paesi e nelle campagne. 
Dalle cifre suespostè appare ch'essi vivono in maggior numeronei 
centri industriali e commerciali; fenomeno, del resto, che si,·os-
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serva in tutto il Canadà. P. e.·: Montreal 15.000 Italiani circa, 
Winnipeg 3ooq1 Van~ouver 4000. 

La maggior parte degli Italiani proviene dal mezzogiorno della 
-penisola; e nell'Ontario sono in prevalenza i pugliesi, i calabresi 
e _i· siciliani, cui séguono per nmnero i ·napoletani, i veneziani e .i 
genovesi, seguiti alla"1oro volta dagli abruzzesi e dai marchigiani; 
pochi sono quelli provenienti dal Lazio, dalla Toscana, dalla Ro­
magna e dallà Lombardia. Così che il totale degli emigranti è co­
stituito quasi interamente dalle popolazioni di quelle provincie 
italiane che sono di produttività relativamente bassa o che sono 
in· vicinania dei grandi porti. Generaln1ente gli ItaH~ni delfOn­
tario sono commefcianti, artigiani od operai; conunerciapti sono 
per lo più i mefidionali, che si q.edkano sopra tutto. all'importante 

·co:rnmercio delle frutta e,dei legumi, tanto che questo è çonside­
rato nel Ca,nadà una specialità italiana per eccellenza. 

E 1 tal proposito giova notare che la coltivazionedeglialberi 
da frutto è una delle principali risorse dell'Ontario meridionale e 
in ispecie del Distretto di Niagara. 

I nostri co:o.nazionali poi sono qu~i soli àd occuparsi dei lavori 
in mosaico, in gesso e in marmo; mentre molti di ~ss1, di solito 
piemontesi, veneti e m.archigi~ni, sono impiegati dalle So~età 
per fa costruzione di case e cij lastricati, o lavorano nelle miniere 
dell'Ontario · settentrionale. Altri hanno fondate piccole Agenzie 
diuavigaiione, che, sotto tale titolo, f unziona119 anche da_ Ban­
che e da cambio-valut~. non disponendo _di un capitale sufficiente, 
per essere registrate tra le vere Banche. Poe.bi sono i professio­
nisti italiani; e i medici, i farmacisti, gli .avvocati, gl'ingegneri 
ei professori, cercano di stabilirsi nelle più importanti città del­
l'Oll.t-ario., senza consideraxe se il numero degH abitanti dia loro 
affidamento ,per 11n proficuo esercizio della professione. Socia!~ 
mente parlando, )'Italia è rappresentata. nell'Ontario, così come 

.in.tµtto' il Canadà, dalla piccola borghesia e dal proletariato. 
·. :N'on è possibile fissare le cifre medie dei guadagni; tuttavia, Pt=!: 

da.re un' idea· della questione economica nell' Ontario - una delle 
p:t9Vinci.e in cui la vita è più costosa.- citerò alcuni saJ.ari tra i J?]ù 
ca.ratter;i~ti~i. Un operaio, a seoo,nda delle condii;loni di lay?fO 
e della.intll. spedalità, riceve in ~ia da trenta a cinquanta cents 
·per {)l'~L.D.~ im.piegato d'ufficio com4i,cia la carriera con sedi~i o 
~ti dollari ~lfa: setti:i,na-:p.à.. Quaranta o, dnquanta dollari alla 



GLI Il'AtIANI Nlt:r,:r,A PROVINCIA mt:r,:r,'oN'tARIO (CANADÀ) 2:1 

settimana sono considèrati un buonò stipendio; i direttori ·poi 
delle Ditte e i consulenti specialisti, per non parlare dei liberi pro· 
fessionisti, quali gli avvocati, i medici, i giornalisti ecc.; ne pos~ 
sono incassare cento, due~ento o anche più. Sono soggetti a tassa 
s0ltanto coloro che hanno più di mille dollari all'anno. Quanto 
at costo della vita, ecco il prezzo medio per le spese più comuni: 
una libbra di pane, II cents; una libbra di carne, da IO a. 35 cents; 
una pinta di latte, 7 cents; un pasto a un ristorante di 2a classe, 
da 20 a 6o cents; un abito civile, da 20 a 60 dollari; un paio di 
scarpe, da 3 a IO dollari; un appartamentino vuoto, da 15 a 50 
dollari al mese; una tonnellata di carbone, da IO a 15 dollari; un 
biglietto per il cinematografo, da 17 a 50 cents; un biglietto 
tramviario, da 5 a 7 cents. 

Queste cifre possono dare un'idea approssimativa delle spese 
1riinime di un operaio o di un piccolo borghese. In generale, si 
può dire che il compenso del lavoro nell'Ontario è sufficiente 
per condmre una vita modesta e per mettere anche da parte qual~ 
che risparmio. Invero, gli Italiani hanno'quasitutti conticorrenti 
presso le Banche e polizze di Società d'Assicurazione, e molti 
~pediscono danàro alle loro famiglie in Patria; è bensì da notarsi 
ch'essi sono buoni risparmiatori, e spendono men-o dei Canadesi, 
per procurarsi ciò che non è strettamente necessario, e che, nel­
l'Ontario, hanno certamente una fonte ,dt economia nella proia 
bi~ione del vino, per quanto non la vedano affatto di buon occhio 
e 'giungano non di rado a trasgredirla. 

Nel Canadà tutti gli stranieri si possono dividere in due gruppi: 
quelli che hanno domàndata la cittadinanza e quelli che non 
l':hanno domandata. Il certificato di cittadinanza si rilascia in se­
guito a richiesta, dopo cinque anni di residenza. I nati,da genitori 
non canadesi sono considerati canadesi fino all'età di ventun 
anno, e dopo possono scegliere liberamente la propria cittadinanza. 
C,hi ha ricevuta la cittadinanza canadese gode di tutti i diritti 
concessi dallo Stato, al pari dei nativii chi non l'ha ricevuta nott 
può votare od essere eletto al Parlamento prbvinciale e a quello 
f~derale, e non può occupare certi posti governativi. Dopo un anno 
dflii>ggi-Orno iii una cittk; o in un distretto, qualunque. abitante, 
se povero, ha diritto, in caso df malattia, di essere accolto all' ospe-· 
dale per conto del Municipio; e qualunque abitante ha diritto 
di voto nelle elezioni municipali, se paga. tasse e pigione di casa. 



<:I rappresentantLdetmtalia 11.el Canadà sono i- due . .Consoli 
generali di Montreal e di Ottawa; quest'ultimo Consolato si oc­
c11pa pi't\.:,specialmente . dell'Ontario; e, nello stesso tempo, del­
l'itnmigra:tione, italiana; priina ch'esso fosse istituito, ossia sino 
a' un· a:n:n& :fa,; lalprovi1t1cfa faceva capo al Consolato di Montreal. 
Dal Conso~.-uic.©ttàiwa dipendono gli Agenti consolari di Toronto, 
di Ha111ilton, di Sault S. ,MatTy; e di ·Port Arthur; i quali tutti sono 
di origine italian.A,-ina:,sttdditl.~nadehi, ed oltre le Agenzie, curano 
i foro a.ffari priw'.tL Jitt quasi .tutteJe città dove c'è una colonia 
italiana ditiqu.alclmiQLtp6rta-o,zà, è sorfo almeno -un Circolo, che, . 
di regola, •affiliato alla Chiesa. Vi si fa dello sport; vi si tengono 
le' aduruhdle- delle·varie, Società: culturali1 religiose, politiche ecc.; 
vi si organiz:ta.n<.Pie fotterie di beneficenza; vi si dànno dei pick­
nicks;· delle feste di ball~·delle conferenze e · dei ricevimenti ai 
connazioriali più :auto:rev0li- tche sieno di passaggio nella città. 
A.Toronto, dov'è la J>iù importante colonia italiana dell'Ontario, 
la quale è pure la seconda di tuttoilCanadà, venendo subito dopo 
quella d.i Montreal, esistono ben tre di tali Circoli:. il Circolo di 
Colombo, il. Cir~oh:rdi $; A,gnese, ch'è soprattutto sportivo, e il 
Circolo Stella Alpina. 

Oltre+·Circoli;,•ti sono divei:se;Sodeià di Mutuo Soccorso, le 
quali hanno soprattutto il.compito .di venire in aiuto ai soci, in 
caso di ntalattia., ·e-disossidiare le lo.ro famiglie, in caso di morte, , 
inéaricahdo:,i ,anohe dt-11.e onora~e funebri, .La Soci,età più Ì·I11por• 1 

tante è l'Ordine dei Figli d'Italia, ril quale fa parte della grande, 
Assudazionei:che, sotto il mèdesimo nome, abbraccia le nostre 
còl'onie:~Ue,dtle:..A111eriche; Nell'Ontario esso ha loggie a Toront@; 
a .1'.!ho1•<!>ld, a:,St. Ga.therine, a Sault St. Mary, a Humberstone; 
la·-ìréd:èi ddl'la &ra.:t1.de Loggia è, Toronto, e in tutta' la provincia. 
i soci.'sòno. cirea.;ccinquecento, essendo più numerosi a Sault 
St, Mary1,e,-a1Torot1t-0, Esi6tonò L,oggie anche nelle altre provincie 

I 

del' Cane.dà, ·(;! tra, .~se ,la ,più notevole è quella di Montreal, 
(Quebec)\ re, , :,, , . "·'-' 

Altte: istituzidni1.;it~liant!, ,,sorte. agli stessi fini, ma di nùnore 
impètta:11za;•sonò, Ìa .Società Trinacria, la q11.ale ècomposta escllb · 
sivà<mèhtieI di· sici)Mbi, lla;,S ocù;tà~tflio-C~se, 1a riiacietà · A'is411>· 
e PTf>U~'è ht:,~età.S/An-na;;,La sedé delle:·primetre,è ToM'• 
ronto,:d.élia.,: q_~·.,Niaga:ra· Ralls.· 
. ' Quella.lche 'n:taggior-rn.énte· contribuisce a tener. vivo. negli,tta,. 

~ I : 
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liani il sentimento patriottico, è l'opera deUe chiese; Essi, ,vi:vendo 
nella provincia dove la propaganda e lo spirito protestante e il 
movimento contro il cattolidsmo sono .più .forti; .rim~go:ho per 
lo più fedeli alla Chiesa· Romana, tanto che sLpuò affennare che 
tra loro i protestanti forse rappresentano appena il 2%/ costituito 
in massima parte da quelli nati e naturali~timel Canadà. Le 
parrocchie deff Ontaii.,0 sono: ad Ottawa,'la·chiesa. di S. Antonio; 
a Toronto~ la chiesa del Carmine; la chiesa.di S~ Agnese e la chiesa 
di S. Clemente; ad Hamilton, la chiesa <li tutbHe Anime· Sante; 
a Guelph, la chiesa dei padri Gesuiti, a Niagara Falls, la chiesa 
dei padri Carmelitani. : : , , 

Ci sono poi le chiese di Sault St. Mary;. di NorthEay, di Port 
Arthur e di Fort William. Ottawa è sede arcivescovile. A .Xoronto 
c'è un vescovo, dal quale dipende anche la chiesa di Niagara 
Falls; così come dal vescovo di Hamilton dipende anche la chiesa 
di Guelph, mentre dal vescovo di North Bay dipendono le ultime 
quattro chiese del nord-ovest dell'Ontario;,: 

Le chiese si occupano anche dell'istr'ttzione . della gioventù. 
Nell'Ontario non esistono scuole esclusivamente italiane,. e l'in-. 
segnamento viene impartito nelle scuole cattoliche, in lingua in­
glese; ma varie Società religiose, quali, ad· esempio, la Società di 
Santo Nom~, la Società di San Rocco, la Società della Madonna. 
la Società dei Figli di Maria ecc., e i Cireo1i organizzl:ln9. das~i ·, 
di lingua e di storia italiana, sopperendo, almeno in p~:{t~,. alla 
mancanza di scuole vere e proprie. 

Nella vita della nostra colonia occupano un,posto i_mporta.11tis~ · 
simo i giornali i tali ani che si pubblicano nel Canadà;e n.egli Stati, 
Uniti; essi sono efficacissimi propugnatori·.•dell' idea. na,#<;>~ale, ., 
favoriscono il fascismo e tengono avvinti gli Italiani-~- Pa,tria, , 
lontana. A :Montreal escono due giornali stampati in,Jtaliano: 
L'Italia e L'Araldo; a Toronto esce La Tribuna. Canadiana; Tutti 
e tre sono settimanali. Ma nell'Ontario si leggono spedàllllfnte,i · 
grandi quotidiani italiani che provengono da New York: llCorriiçre_·, 
d'America e Il Progresso I talo~A mericano, i ;quali -hanno:corrispon­
denti in ogni.città d'I~lia, così che possono pµpblkare ,le ,1wiizii~ , 
c<9lùtardo di, rln solo gi,co.mo. Gli ntali~ni, delf Ont~o nqn. p~~1) 
parte attiva alla vita politi<'a,.pur essep.do la-gxande tn.aggijlla~ ., 
simpatizzante per il fascismo. Pochi sono), socialisti ,e i~m;unis.ti., 
poichè il ,Canadà non è terreno favorevole ~i ~t,iti-,~tr~ini;__ ~<l 
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atiche merio lo è la prov.incia dell'Oritarfo, la quale è per· tradizione 
conservatrice. Per il motivo che l' 8<r--90 % della Colonia è costi­
tuito da abitanti permanenti e quasi il 50% è costituito da cito 
tadini canadesi; non può destar meraviglia il fatto che la Colonia 
stessa prenda vivo interesse alle elezioni locali per il Parlamento e 
per i Municipi. È tendenza prevalente fra gli Italiani dell' O~tario 
il votare a favore dei. conservatori; ma bisogna tener presente 
che i due partiti principali, il conservatore e il liberale, lottano 
quasi esclusivamente nel campo economico. Le questioni locali cui 
s'interessano soprattutto i nostri, sono: la tassa governativa sulla 
proprietà e sui guadagni, la tassa sulle merci provenienti dagli 
Stati Uniti (il sistema di protezione dell'industria canadese, soste­
nuto specialmente dai conservatori), l'immigrazione italiana e la 
proibizione dei liquori. Di tali questioni, l'ultima è di competenza 
della Camera Provinciale, mentre le prime tre dipenèrono dal Par­
lamento Confederale di Ottawa. 

Quasi tutti gli Italiani interessati nei commerci e nelle indu­
strie canadesi sono favorevoli al protezionismo, perchè sperano 
che questo possa dare forte impulso allo sviluppo industriale, 
far diminuire il numero dei disoccupati e far aumentare l'immigra­
zione; e insieme pensano che, entrando per tal modo maggiori 
somme nelle casse governative, debba seguirne un alleggerimento 
delle tasse. Ma; poichè il Canadà nel campo industriale non può 
tèner testa agli Stati Uniti, il protezionismo farebbe elevare i 
prezzi del mercato, senza avvantaggiare immediatamente la vita 
economica del paese. E così appunto la pensano nei distretti 
rurali, cioè nelle praterie del M iddle West, e specialmente nelle 
provincie di Manitoba e di Alberta, dove i coloni non intendono 
pagare gli alti prezzi cui salirebbero le macchine degli Stati Uniti. 

-La nostra colotùa prende vivo interesse alla questione del­
l'immigrazione italiana; tanto µiù che molte delle sue aziende 
fanno affari quasi esclusivamente con connazionali. Così, sono 
italÌani i vari negozi di generi alimentari, come sono italiane le 
Banche, le Agenzie di viaggi ecc. 

Come già abbiamò detto, la colonia dell'Ontario è composta, 
per la maggior parte, di nostri emigrati che abitano nel Canadà·da 
più:di dieci ·anni e che hanno ricévuto quasi tutti la cittadinanza 
caha-dese; il che conferisce loro un carattere speciale. Benchè 
tutti s'int.eressino .dell'Italia e ne vadano orgogliosi, non hanno. 
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un vivo desiderio di rimpatriare. Fatto che non può apparire strano, 
qualora si consideri- che alcuni hanno sposato donne can::i.desi, _ e· 
che quelli ché sono nati p.el Canadà non c0noscono l'Italia, .ne 
parlano raramente la lingua, e, per forza di cose, sono , ameriea­
nizzatì, avendo vissuto molti anni in quel paèse, hanno contratte 
relazioni d'interesse è di sentimento con la popolazione focale,· 
cosl che nell'animo loro la Madre Patria ocèup.i il secondo posto: 
essa è un'immagine bella sì, ma ben lungi dalla realtà della vita 
quotidiana. La vita del Continente americano, col suo ritmo feb­
brile, colla sua aspirazione alle comodità materiali, coi suoi alti 
salari, colle sue potenti organizzazioni di lavoratori e coi. suoi 
principi di uguaglianza sociale, non può a meno di produrre una 
forte impressione negli uomini. delle classi meno elevate. Una mente 
incolta non può comprendere la bellezza spirituale dell'Italia, la 
sua superiorità sulla coltura materialistica dell'America e sulla 
miopia e la rigidezza dello spirito protestante e puritano. La ci­
viltà tipica del Nord-America è così soverchiante, che anche un 
buon patriotta italiano prova una certa soddisfazione di amor pro­
prio ad essere chiamato un vero americano. Cosa questa che, biso­
gna pur confessarlo, non si nota per parte di altri emigrati europei, 
come gli Inglesi, gli Irlandesi, gli Scozzesi, i Francesi e i Tede­
schi, i quali non mancano mai di porre innanzi la loro nazionalità; 
mentre, d'a.ltra parte, i Polacchi, i Russi, gli Ungheresi. gli Ebrei 
rùmeni, ossia gli emigrati provenienti dai paesi soprattutto agri­
coli, qual' è, del resto, l'Italia meridionale, sotto l'impressione dello 
sviluppo industriale e della vita .intensa delle città desiderano 
essere americanizzati. Però, si deve riconoscere che in seguito 
alle molteplici vittorie riportate dal Fascismo, e al grande presti­
gio che l'Italia si è conquistata in tutto il mondo, il sentimento 
nazionale si è ravvivato anche nell'animo di quei compatriotti che 
più si erano allontànati spiritualmente da noi. 

Conferenze sul passato e sul presente della nostra penisola., 
specie se tenute da persone che da poco l'abbiano lasciata, un'opera 
più energica per parte degli Agenti consolari, esposizioni periodi­
che d'arte italiana ecc., varrebbero non solo a richiamare l'atten­
ziooe di questa ricca colonia sul paese d'origine, ma anche a susci­
tare proficue relazioni d'affari. La colonia italiana nelle città del~ 
FOntarìo si compone di gente là stabilita: da molto tempo; essa 
va poco soggetta a rinnovarsi, e generalmente non ~pira a rim-
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patria.re. Scarsa è l'immigrazione dei nostri nel Canada: .rtel 1924; 
ad ~'e'mpio, ve ne entrarono apperia 2000, e poc·hissimi di essi si 
stabilirono riei maggiori centri dell'Ontario, all'infuori di quelli 
che avevano quivi i loro genitori o qualche parente. I più forse 
sogliono avviarsi alle m.1niere e ai bosèhi del Nord~Ontario; essi, 
al pari di qùellì che non hanno preso dimora nelle città, passano . 
assai spesso negli StatiUniti, dove il lavoro è più facile a trovarsi 
ed è meglio retribuito, In altre partì le cose procedono diversamente; 
così, nel Middle West e nel Far West gli Italiani, quasi tuttLoccn­
patì nelle fattorie, prese:ntano un elemento più o meno mobile, 
giovane e senza famìglià; essi spediscono periodicamente danaro 
a1 'congiunti che hanno lasciati nel paese nativo, e fanno ritorno 
dopo un periodo di c·nque o di dieci anni. 

· Non si può a meno di riconoscere che gli Italiani sono belle 
figure di colonialì e di lavoratori: assimilano presto la coltura 
straniera, ·lavorano bene, risparmiano molto, sono sempre desi~ 
derosi d'imparare nuove cose ed hanno vivo il sentimento dell'ami-. 
cizia, l'amòr di patria e il<.'ulto della bellezza. E l'Italia deve fare 
il possibile per tenere avvinti a sè quei figli, che tanto l'ono­
rano. Per essa il movimento migratorio è di tale entità; da- costi­
tuire rin fatto d'importanza capitale, che va considerato sòtto due 
aspetti. Anzitutto, l'emigrazione le reca un notevole vantaggip, 
liberandola di non poche forze umane, che, per la mancanza di 
lavoro e 'di guadagni, sarebbero polìticamente pericolose. Poi, 
l'emigrato può, in certo modo, paragonarsi a un capitale collo~ 
cato presso Banche estere, che, sebbene sia impiegato tempora­
neamente a vantaggio di paesi stranieri, accumula interessi per il'· 
suo proprietario, e, così aumentato, ritorna a lui. Lavorando per 
altre nazioni, lè colonie italiane lavorano per ntalia, diffonden-· 
done ·al dilà dei confini la coltura e l'influenza finanziaria e poli- . 
tica, mentre assòrbono la coltura e raccolgono le ricchezze di quelle 
nazioni; il che ha· grandissi_ma importanza nel caso dell'emigra.~ 
zione nell'America del Nord. Ma la coltura assorbita e le ricchezze 
raccolte devono recate un beneficio alla Madre Patria: di qui, la 
nostra politica dell'emigrazione. Con il maggiore sviluppo econo=-. 
micdre con ;la migliore organizzazìon~·del 1a'ì'1-é'ro; dovuti al :nu<ko 
regime;· giova sperare che itin:trìtiÈÙ'o''.degli emigranti vada dimi­
nuendo annò pèt annò; nÌ.a H1atto del costante aumento della po· 
pòlazione; mentre rappresenta per sè stesso una forza, è anche 



la causa per la quale esso non potrà ridursia zero. Pertanto,J~ 
politica italiana dell'emigrazione può farsi seguendo due direttive. 

!?rima di tutto, o~corrono regolamenti con agevolazioni peri 
giovani e, in genere,. per quelli che partono soli; ;inoltre, si può 
stabilire una cc quota»; ac;segnando gli e:çnigranti a varie categorie, 
da fissarsi secondo Vetà, lo stato di fa111igl4t, le. condizioni ecoAo­
miche, .il grado d'istruzione, lo stato di salute ecc.; e;,i pttò arn7p.e. 
istituire .una tassa per la rinnova'.?ione an.nua . del piissaporto. 

Secondariamente, si. deve impedire che, vadano .. pe:rduti per 
l'Italia glLitaliani che vivono all'estero. E a tal fine si richiedon().: 
attività per parte dei Consoli e degli Agenti di emigrazione, orga­
nizzazione delle. unioni professionali italiane nei .centri agricoli. 
e indtistriali, statistiche delle colonie, facilitazioni di viaggio sui 
nostri piroscafi per j professionisti che vanno a visitare i vari 
centri d'emigrazione, ai fini della coltura e della propaganda na- . 
zionale,, organizzazione governativa di conferenze e di esposizioni 
mobili artistiche e industriali .ec:c .... Si d!::ve notare .tuttora che. le 
provvidenze suesposte riusciranno efficaci, se sarà te1,1uta b~n 
altaJa bandie~a del nostro Paese, poichè in questo:avviene la con­
quista pacifica di nuove terre, non già nelle colonie, le. quali. so11-0 
avvinte alla Patria soltanto dall'orgoglio e dall'entusiasmo; senza 
di :che, se ne staccano facilmente. E ciò vale sopra tutto per )e 
colonie nord~americane, dove U fatto. dell'esistenz~ del fasci1?mo 
coi .suoLsucces~i nel campo de.ila politica nazionale, ha operato più. 
che tutta .la propaganda f~ta precedentemente per anni ed a.nni. 

A questo punto, non appare p:rivo d'interesse qµalçhe cenno 
sullo stato ec.onomico e industriale del Canadà e in ispecie del- . 
l'Ontario,. avvertendo c;he le cifre riferite sono desun.te. d~lla più 
recente Statistica uffidale. :La. ProviIJ.cia dell'Ontatjo .ha un'area .. 
di.òltre IO·milioni.di ~mq., .cioè più di tre volte quella dell.' Italia. 
I suoi confini con gli Stati Uniti sono formati in semicerchio dal 
sistema delle. acque dei grandi laghi Superiore, Huro11, Erie, On­
tario e dal fiume S. Lorenzo. A Nord,.Ja ~rovincia .st~ssl;I. tocca: 
la Baia d1 Hudson (J,am;es Bay), ad Ovest e ad.Est confina rispèt-
tiva,:nente c;.oJl~ Provi:Q.fie .di Manitoba.<! di Q_uebec, ,. : .. , . 

o iiL'OntariQr.Si divi~nrn~ttam@.,W .. ,i:q., due patjl:i: mY.id.i9µal~ ~., 
settentrionale,. L: 01;1Jario, ,merj<li9.nal~\ {175 . .oqo., ,kn;i;q.): _ha_, :un 
clim\l J~m.pernto, un wn-~no soffice e J~r1;ile, 111i:i;a,bg~~~e açlf'tt,q • 
all'agricoltura; j1 , S,UO sistema di lf1,ghi , e, <l;i :fiµmj,, ;C~ 1. c~>ng:i U~gt;. 
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Port Arthur sul Lago Superiore coll'Atlantico, e la sua vicinanza 
agli Stati 1Jniti, lo pongono in condizioni economiche felicissin1e; 
e. invero questa è la provincia più popolata e più importante di 
tutto il Canadà. La parte settentrionale (325.000 kmq.) ha un 
clima· rigido, un suolo formato da roccie arcaiche, e possiede im­
mense ricchezze minerarie e forestali. Quando i lavori per l'appro~ 
fondimento di certe parti del fiume S. Lorenzo saranno ultimati, 
Toronto, la capitale, sarà, al pari di Montreal, un porto oceanico. 

Ecco la popolazione dell'Ontario, secondo i van censimenti 
ufficiali : 

Anno 1831 .......... 
)) 1881 .......... 
)) 1901 . . . . . . . . ~· . 
)) 1921 .......... 

Totale 

455.688 
2.114.321 
2.182.947 
2.933.662 

Urba·na 

935.978 
1.707.370 

Rurale 

1.246.g69 
r.226.292 

La popolazione delle principali città nel 1921 era: Toronto 
521.893 ab., Hamilton n4.151., Ottawa 107.843, London 60.959, 
Windsor 38.591, Brantford 29.440. 

Le altre città hanno una popolazione inferiore ai 20.000 abi­
tanti. 

N\'\ 1921, il numero degli immigrati nell'Ontario dall'Euròpa 
fu di 38.753 (74.262 in tutto il Canadà) e dagli Stati Uniti di 
12.469 (48.059 in tutto il Canadà); in totale di 52.222 nell'Ontario 
e di 122.321 in tutto il Canadà. 

Agricoltura. Ventidue milioni e un quarto di ettari sono col­
tivabili, dei quali oltre 4 milioni nel 1922 erano coltivati a grano; 
e in quell'anno le rendite dovute ai prodotti agricoli furono (in 
migliaia di dollari): grano 222.509, bestiame 35.468 doll., lana 818, 
latte e latticini 132.000, frutta e legumi 16.200, uova e pollame 
24.108, pelliccie 70, tabacco 2.758. 

Nei campi, negli orti e nei frutteti dell'Ontario meridionale 
si coltivano principalmente: più varietà di frumento, granturco, 
patate, sedani, pomodori, agli, cipolle, fagioli, meli, peri, susini, 
peschi, viti, meloni, ciliegi, tabacco ecc. 

Nel 1922 l'area occupata da piante da frutto era di 97.000 et­
tari, dei quali 4500 erano a vigneto. Tale industria ·~·in continuo 
aumento, specie nel1a penisola di Niagara; vi sono impiegati circa 
80 milioni di dollari, e l'esportazione annua delle frutta nella Gran 
Bretagna sale a parecchi ruilioni di dollari; 
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La produzione annua delle vigne cli Niagara è di circa 12.500 
ettolitri di vino. Certe frutt~, come le ciliegie, le fragole ecc., ogni 
anno rendono in media da 6<:> a 100 e, in certi casi, fino a 400 dol­
lari per ettare; le pere rendono da 25 a 40 dollari; le pesche, 100 

. dollari circa, ecc.; il granturco rende da 7 a 15 tonnellate per acre; 
l'avena, 35,8 bushels pure per acre; le patate, più di 40 dqllari per 
ettare. 

L'Ontario produce più grano invernale, che tutto il resto del 
Canadà; e inoltre esso mette sul mercato una grande quantità di 
latticini. La sua produzione totale annua sale a 100.000.000 di 
dollari. 

L'Ontario settentrionale. è straordinariamente ricco di foreste 
e di miniere, e vi sono in pieno sviluppo grandi industrie per lo 
sfruttamento di tali ricchezze. L'area coperta da foreste è di 
260.000 miglia quadrate circa; e nel 1920 i tagli degli alberi re­
sero 43.147.777 dollari, mentre nel 1922 si ricavarono 726.308 
tonnellate .cli polpa di legno e 648.438 tonnellate di carta. Il capi­
tale impiegato era di 133.649.364 dollari, e il nùmero degli operai 
ern di $.126, con salari per 12.237.88.1 dollari. · 

Il val.ore della produzionè mineraria degli ultimi anni fu: 

1913 .. : . . . . . . . • • . . . . . . . • 53. 232. 000 doHari 
1915 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52. 246. 000 )l 

r917 . • • • . . . . . . . . . . . . . . . . 72.099.000. » 
1918 . . .. . .. .. . .. . .. . . . . . 80.309;000 )) . 

1920 ...... ·. ,',........... 73.077.000 )) 
·1922 . : . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65 .867. 000 )) 

L'ultima cifra rappresenta il 36% deil'intera produzione cana­
dese. Il valore totale dei minerali più importanti alla fine 'del 
1,922 é!a quest() : 

- ~ , . 

A.rgento ......•..•....... 
.. N,ickel ·····• ..•.•.•...•.... 
.Oro ••.•....•......•.... 
Fer:ro 
Rame ..•. ; ......•...... 

. Cobalto ................ . 

2.20.800.000 

176.700.000 
108.300.000 

84.800.00<? 
6o. 8<)o ' 00() 

10.100.000 

dollai:i 
)) 

)) 

li 

)) 
il 

'Il 

,_ Tra i'tninerali utilizzati in paese, sono da notarsi: granito; ar­
gillà, cobalto (il 90% della produzione mondiale), mica, matmo, 
'àsbest6, atSenico, . gesso, S'a-]e, falco, radio, co1indc ne cce. , · 
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_,.<, Il governo locale favorisce quai:i.tò può'lefoiziativèprivàtè nel 
ca.rripo dell'industria minerarià; e il· versamento di· 5 =dollari,. dà 
'ditìtfo· a hitti indistintamente" di lavorare rzo acri di· terreno snd­
diviso in tre parti, nella zona delle miniere déritro i tetritorì della 
Corona. 

La· pioviiicia dell10ntirio è la prima del mondò peì la produ­
zione del cobalto, del corindone e del·nickel, 'ed è la' prima del 
Can~dà per la produzione delle frutta, dei l~gumi, del vino, dello 
zucchero, del granturco, del miele, dei latticùµ, delle pelliccie e 
dei minerali; cosi pure possiede le più numerose popolazioni, le 
più grandi università, i maggior impianti idro-elettrici, le più ric­
che fattorie e i più importanti mulini. Ed oltre a ciò, vanta la più 
celebre esposizione · annuale del mondo. · · 

Il Canadà e in ispece l'Ontario posseggono immense ricchezze 
non ancora sfruttate. Il paese ha, senza dubbio, un grande avvenire 
dinanzi a sè, ma oggi manca di capitali e di braccia. È vero che gli 
americani investono forti somme nelle industrie canadesi, sopra 

- tutto in quelle dell'Ontario, ma non lo fanno in misura sufficiente; 
quanto alle braccia poi, gli Stati Uniti, offrendo condizioni di 
vita e di lavoro più attraenti, assorbono ogni anno una parte con­
siderevole degli immigrati nel Canadà. La disoccupazione nelle 
città dell'Ontario dipende dalla manc~a relativa di danaro, dalla 
precedente politica di governo del partito liberale e da una certa 
stasi nella vita economica, che, come negli altri Stati, quivi pure 

. si fa sentire, quale conseguenza della guerra mondiale .. È da 
notarsi però che nei distretti rurali, nelle foreste e nelle miniere, 
c'è sempre richiesta di mano d'opera. In seguito alle~restrizioni 
imposte dagli Stati Uniti all'immigrazione, il Canadà ha assunto 
per noi una grande importanza; e le provincie che in esso si presen­
tano più favorevoli alla nostra colonizzazione, rispetto al clima, 
al genere dei lavori (orticoltura, agricoltura, miniere, taglio di pie­
tre, costruzioni ecc.) e al loro avvenire economico, sono quel}.e del-
110ntario e della Columbia :Britannica. Vancouver è un porto 
che, dopo l'apertura del Canale di Panama, ha occupato uno dei 
primi posti nel comm~rcio mondiale. ed è in continuo e rapido 
sviluppo; è diventato portò di esportazione del Ca.nadà Centrale 
e base del commercio coli' Asia, col Sud-America e coli' Australia. 
Il numero degli Italiani nella Columbia è sempre in aumento, e 
:m,pera già ~li 8Qoo; sa~à quindi 01;ii:ortuno che l'It~ non~~-
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sinteressj del nostro movimento in quella Provincia. Di ess,q_ ora 
si occupano il nostro Console Generale di Montreal . e un Agente 
consoiare .che risiede a Vancouver; ma. s11,rebbe. utile .istituir~, a 
Vancoùvei; un Consolato con pieni .poteri per tutto il Far ·we~t 
del Cattadà e per la Costa del Pacifico. 

La vita della Colonia italiana dell'Ontario, qui. q,~critta, è 
quella tipica di tutte le nostre Colonie. canadesi.. 

Toronto, aprile 1926. 
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